
I
n corso d’opera, le modifiche necessarie per passare dal
disegno alla realtà sono state contenute: alla fine, caso
più unico che raro, la forza del campus Einaudi di Torino,
che cresce in riva alla Dora, sull’area ex Italgas, è «l’essere
riusciti – dice Piero Cornaglia, responsabile della divisione

Edilizia dell’Università e Rup del cantiere – ad arrivare vicini a
ciò che ci si era prefissati».

Il traguardo – causa un avvio di cantiere tormentato per via di
ritrovamenti post-bonifica, un lungo stop e un rapporto
“dialettico” con l’impresa (Rti con le imprese Codelfa, Gozzo e
Arsis) – sarà tagliato in ritardo, rispetto alle previsioni iniziali.

Ma, se per l’apertura ufficiale bisognerà attendere l’anno acca-
demico 2012-2013, dall’autunno studenti e professori potranno
già utilizzare gli spazi delle sale lauree e dei laboratori linguistici
della nuova struttura, che fra gli altri porta le firme di Benedetto
Camerana, dello studio Mellano e di Norman Foster, attraver-
so i partner David Nelson e Gerard Evenden (l’archistar inglese
non è mai venuta a Torino, né ha inserito il campus subalpino fra
le proprie realizzazioni sul suo sito internet).

Camminando fra i lavori e osservando il segno ripetitivo delle
facciate curtain wall, a moduli continui, che derivano forza dalla
ripetitività, è ormai facile immaginare le geometrie sinuose, che
racchiuderanno il grande giardino circolare, ampio quanto l’atti-
guo largo Montebello, «l’unica vera piazza contemporanea di
Torino», spiega Camerana. L’estate servirà, inoltre, per montare
la struttura portante, su cui sarà fissata la copertura in teflon,
prodotta dalla Saint-Gobain e una delle poche al mondo per
dimensioni. «Un tetto bianco – commenta Camerana – luminante
e non luminoso, che darà un biancore diffuso la sera, una forte
innovazione non tanto rispetto al modo di costruire worldwilde,
ma rispetto al linguaggio architettonico tradizionale e classico di
Torino».

Nel campus, in oltre 36mila mq di superficie pavimentata,
troveranno spazio un bar, 40 aule studio e didattiche, i dipartimen-
ti di 2 facoltà, un parcheggio interrato con 600 posti. Punto
nodale saranno l’aula magna da 500 posti, aperta alla città, e la
biblioteca su tre piani (in cui saranno accorpate le attuali Ruffini,
Solari, Patetta e Cognetti De Martiis). «Uno spazio nuovo e
colorato, dal rosso al giallo salendo verso il sole – racconta
Camerana, che qui ha speso il segno della propria creatività –. Un
ambiente luminoso, con un lungo tavolo continuo che corre lungo
la facciata e si affaccia sul fiume, con molto legno, matericamen-
te piacevole, in contrasto con la voluta freddezza delle facciate.
Cuore caldo in cui studiare».

«La nuova struttura, che ospiterà Giurisprudenza e Scienze
politiche – commenta Salvatore Coluccia, vice-rettore dell’Uni-
versità con delega all’Edilizia – cambierà radicalmente la condi-
zione strutturale dell’Ateneo. Un salto decisivo, proprio per le
facoltà umanistiche, che nel tempo hanno patito la maggiore
carenza di spazi. Entro l’anno partirà anche la gara per la riqualifi-
cazione di Palazzo Nuovo».
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DI MARIA CHIARA VOCIStanno per aprire i laboratori e

alcune aule dei nuovi spazi per

l’Università di Torino nell’area ex

Italgas sulla riva del fiume Dora.

Ma per l’inaugurazione dell’intero

edificio bisognerà attendere fino

all’anno accademico 2012-2013

A Torino vede la luce
il campus Einaudi

Pronti i primi spazi dell’opera di Benedetto Camerana con lo studio Foster
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